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Al conte Eugenio De Maistre
*Torino, 25 aprile 1878
Car.mo Sig. Conte Eugenio,
Sono giunto jeri sera da Genova ed oggi ho potuto passare una parte della
giornata fuori di letto e posso dire di essere molto meglio.
Mi ha grandemente consolato la notizia che la sig.ra Duchessa è meglio. Deo
gratias. Tutta questa casa continua a pregare per ottenere da Dio la perfetta di
Lei guarigione.
Ora la debbo pregare di un favore. Nella prima quindicina del prossimo maggio
dovremo fare la benedizione della pietra fondamentale della chiesa di S. Gio.
Evang. che in onore del compianto Pio IX si sta erigendo presso al tempio dei
Protestanti lungo il viale del Re in Torino. Ella farebbe il favore di venire a
porre tale pietra al suo posto e versarci la prima calce? Ecco il favore che le
dimando per amore di quel Pontefice per cui ha tante volte esposta la vita. Ella
potrebbe scegliere quel giorno che l’accomoda di più.
Spero che la sua famiglia sarà tutta in buona salute e prego Dio che la voglia
tutta conservare nella prosperità e in mezzo alle celesti benedizioni.
Mi raccomando alla carità delle valide sue preghiere, mentre con verace
gratitudine ho l’onore di professarmi
Di V. S. Car.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco
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